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\ Centinaia di giovani presenti alla manifestazione 
1 

FERMA CONDANNA Al «SATIRI »'.:. I 

DELL'AGGRESSIONE USA NEL VIETNAM 
Votato un ordine del giorno - Il discorso del compagno Paolo Bufalini -Migliaia di tele­
grammi da tutta Italia al Comitato della pace — // sen. levi presente alla combattiva riunione 

! _ : _ 

U n aspetto de l la mani fes taz ione al Teatri del Satiri: 
parla Bufa l in i . Gli è accanto Carlo Lev i . 

Una forte manifestazione di protesta 
contro la vile aggressione americana al 
popolo della repubblica democratica del 
Viet-Nam si è svolta ieri, con l'adesione 
di un largo schieramento di partiti e per­
sonalità e con la partecipazione di cen­
tinaia di giovani studenti ed operai, al 
teatro dei Satiri. Alla presidenza erano 
il senatore Paolo Bufalini del PCI. il 
dott. Piero Ardenti della direzione del 
PSIUP. il dottor Ubaldo Moronesi del 
Comitato nazionale della Pace e Roberto 
Aliboni presidente dei Goliardi Autonomi. 
Alla manifestazione è anche intervenuto 
il sen. Carlo Levi. 

Centinaia di giovani si sono stipati nella 
saia del teatro dei Satiri ed hanno ascol­
tato le parole di denuncia contro l'impe­
rialismo USA e di solidarietà con l'eroico 
popolo vietnamita e con tutti gli altri 
popoli che stanno sostenendo le lotte di 
liberazione nazionale pronunciate da tutti 
gli oratori che si sono succeduti sulla tri­
buna. 

Il dott. Moronesi nel suo breve Inter­
vento ha informato tutti i presenti alla 
manifestazione che al Comitato nazionale 
per la Pace sono giunti in questi giorni 
migliaia di telegrammi, di ordini del 
giorno, di documenti di solidarietà per 
il popolo del Viet Nam inviati dai Co­
muni. dalle fabbriche e dai luoghi di 
lavoro. In quei documenti — ha detto 
Moronesi — si invita anche il governo 
italiano ad assumere una posizione auto­
noma che contribuisca alla distensione 

Al termine della manifestazione è stato 
approvato un ordine del giorno nel quale 
« 1 democratici -: romani denunciano alla 
opinione pubblica e al governo il nuovo 
atto aggressivo compiuto freddamente dal­
le forze armate degli USA contro la RDV 
e ricordano come quell'aggressione fosse 
da tempo preparata ». 

Il compagno Bufalini nel suo intervento 
ha anzitutto espresso solidarietà e ammi­
razione per il popolo del Viet-Nam. per 
i partigiani, combattenti eroici ed imbat­

tibili che da venti anni lottano contro la '. 
oppressione coloniale per •• l'indipendenza 
del loro paese e per essere essi soli pa­
droni del proprio avvenire. Quel popolo, ' 
ha detto l'oratore, con la sua lotta tenace 
ha messo in crisi la politica imperialista 
dei governi USA e dei governi fantoccio 
imposti dagli imperialisti. 

Che gli americani, ha proseguito, siano 
consapevoli del fallimento della loro poli­
tica nel Sud-est asiatico è dimostrato dal 
dibattito intensissimo, quasi angoscioso. 
sul Viet-Nam che si svolge da oltre un 
anno nel loro paese; essi percepiscono 
questo stato di cose e tuttavia non .anno 
come uscirne fuori manifestando in que­
sto modo. con una evidenza impressio­
nante, le contraddizioni dell'imperialismo. 
E la situazione nel Viet-Nam. ed in genere 
nel Sud-est asiatico, è estremamente peri­
colosa per la pace mondiale. 

A questo punto il compagno Bufalini 
ha denunciato con forza la posizione del 
governo italiano che è stata espressa 
attraverso • le dichiarazioni, quanto mal 
impegnative dal presidente del Consiglio, 
tanto più gravi perchè fatte nel contesto 
della esposizione programmatica del nuovo 
governo e del voto sulla fiducia, e attra­
verso le dichiarazioni del ministro degli 
esteri Saragat. Sono dichiarazioni, ha affer­
mato Bufalini, piatte, pedisseque, servili 
ed umilianti. Il governo italiano, ha con­
cluso l'oratore, deve far pesare una ;:ua 
posizione autonoma, deve far sentire non 
solo agli estremisti americani, ma a 
Johnson stesso che l'Italia non è disposta 
a seguirli, non è disposta a seguire 
Johnson in questa politica che ottiene lo 
assenso di Goldwater: questo è il solo 
modo di influire positivamente anche nella 
drammatica e profonda crisi che scuote il 
popolo americano. Anche in campo inter­
nazionale le minacce della destra si com­
battono non con la politica, del meno 
peggio, non subendo ricatti, ma contrap­
ponendo un'altra politica e lottando coe­
rentemente per essa. 

Iniziata la settimana «al contagocce » 

Acqua: proteste e d isagi 
Forse tornerà 

prima di sabato 
E' mancata da mezzogiorno — A Salisa-
no operai e tecnici lavorano giorno e notte 

•.;•-. Pr ime ventiquattro ore senza acqua. Come è andata? Proteste, telefonate, 
code alle fontanelle. Come al solito, insomma. Soltanto che il disagio, questa 
volta, è stato minore perchè gente in città ce ne è un po' meno e poi perchè 
quasi tutti i rimasti si sono preparati pieni ogni sorta di recipienti. Ma du­
reranno per 30 ore le scorte? Eppoi è sempre un disagio, con questo caldo, dovere 
rinunciare al bagno o alla doccia e, rinfrescarsi e lavarsi con l'acqua misurata nella 
catinella. L'ACEA ieri, con le autobotti, ha fatto fronte alle richieste più necessarie 
e urgenti: ospedali, istituti, collegi, comunità e ha continuato a rifornire le borgate. 

Nei prossimi giorni, sen-
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Il vice di Al Capone 

Così i turni 
OGGI (fino alle 6 di mercoledì) 
e VENERDÌ' (fino alle 6 di sabato): 
Portuense, Gianicolcnsc, Magliana, Ponte " Galena, 

, Ostiense (tra la via Ostiense e la Cristoforo Co­
lombo). 

DOMANI (fino alle 6 di giovedì) 
• SABATO (fino alle 6 di domenica): 
Madonna - del Riposo. Gregorio VII e adiacenze. 
Suburbio Gianicolense, Trionfale. • Delle Vittorie, 
Prati , Borgo, Flaminio, Trastcfere, Ripa. EUR, 
Cecchignola, Cristoforo Colombo. 

I 

I
' Suburbio Gianicolense, Trionfale. • Delle Vittorie, . 

Prati , Borgo, Flaminio, Trastcfere, Ripa, EUR, I 
Cecchignola, Cristoforo Colombo. > 

I GIOVEDÌ'(fino alle 6 di venerdì): I 

I 
Giustiniana, Tomba di Nerone. Villaggio dei Cro- I 
nisti. - Casalotti, Primaval le , Torrevecchia, Camil- I 

I
luccia e adiacenze, Tor di Quinto, Monte Mario, Bai- • 

duina, Testacelo, San Saba, Aventino. I 
l _ * _ _ 1 

, Il giorno | p i C C O l a 
r)r»l. martrdl 11 aen- M. Onci, martedì 11 aeo 

sto (244-142). Onurh-i- I 
•Ileo* Sasanaa. II tote | 
forge alle 5,1* e tra­
monta alle IMI- Lo- I 
na: primo quarto II IX | 
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': - Cifre della città 
Ieri sono nati 114 maschi e 

V" 93 femmine. Sono morti 24 ma* 
:•,'" acni e 2l femmine, del quali 
';\' & minori dei sette anni. Sono 
!'". stati celebrati 36 matrimoni. 
'.-'' Temperature: minima 13. mas-
; - «Ima 23. Per oggi l metcoro-
>.'- loghi prevedono temperatura 
>V ovunque in diminuzione 

L- N Colla 
l-'- Un bel bambino che si chi** 
'..- : mera Giovanni, è arrivato a 
| '.-* rallegrare la casa del compagno 
' •Cesare De Simone, collega di 
•*: « Vie Nuove «. A papà Cesare. 
i -• aita mamma Giselda e al pie* 

'/;> colo Giovanni, gli auguri pia 
>P belli dell'Unità. 

$ $ . * : ' ' • • • ' ' ' • ' • 

>fk' Enzo Alesai, figlio del com-
* pagno Remo, si è sposato ieri vi° mattina con la signorina As-

aunta Fantini. Alla coppia gli 
auguri del compagni della texio-

cronaca 

Nozze 

Marzio e dell'Unita. 

La signorina Anna Causati, 
figlia di Giufeppe Causati, ad­
detto al cerimoniale del comu­
ne. si é unita ieri In matrimo­
nio con Paolo Vanni, nel',;» 
chiesa dei Ss. Nereo ed Achilleo 
Agli sposi gli auguri dell umt-Y 

Lutti 
E* deceduto il compagno An­

tonio Rubeo. vecchio antifasci­
sta. iscritto alla sezione dell'Ai-
borono. I funerali si svolgono 
stamane alle 10 partendo dalla 
abitazione di viale Furio Ca­
millo 62. Ai familiari del com­
pagno scomparso giungano le 
condoglianze dei compagni del­
la sezione Alberone • dell Unità. 

Dopo un intervento chirur­
gico è deceduto il compagno 
Francesco Capuzzolo. Iscritto al 
partito sin dalla fondazione, 
appartenente alla cellula Poli­
grafico di piazza Verdi. 1 fu­
nerali si svolgono oggi alle 15. 
partendo dalla camera mortua­
ri» del Policlinico. Al familiari. 
I compagni del Poligrafico in­
viano sentite condoglianze alle 
quali si associa il nostro gior­
nale. 

z'altrò, le r ichieste per l e 
autobott i a u m e n t e r a n n o . 
Fra l'altro, ieri, l 'acqua n o n 
è mancata dal la mezzanot ­
t e c o m e era s tato annun­
ciato, m a da mezzog iorno 
circa. Tanto che, qua lcuno , 
già sperava che la sua abi­
taz ione fosse stata d iment i ­
cata. oppure che la ripara­
zione del guasto nella cen­
trale di Salivano. ' fosse stato 
riparato in quattro e quat-
tr'otto. Ma proprio all'ora di 
pranzo, i rubinetti sono ri­
masti asciutti nelle case del­
la Giustiniana, della Tomba 
di Nerone, al villaggio dei 
cronisti, alla borgata Casa-
lotti. a Primavalle, a Torre-
vecchia. alia Camilluccia e 
nelle adiacenze, a T o r . di 
Quinto, a Monte Mario, alla 
Balduina, a Testacelo, a San­
ta Saba, e all'Aventino. Que­
ste zone riavranno l'acqua 
alle 6 di questa mattina e ri­
marranno ancora all'asciutto 
da giovedì, sino alle 6 di ve­
nerdì Oggi toccherà alle zo­
ne Portuense, Gianicolense. 
Magliana. Ponte Galena e O-
stiense (fra la via Ostiense 
e la Cristoforo Colombo'. 

Il disagio <60 ore comples­
sive senza acqua, a turno) 
secondo le previsioni di mas­
sima dell' ACEA durerà sino 
al giorno dopo Ferragosto. In 
molte case, dove l'acqua, in 
questa torrida estate, sono 
stati più 1 giorni in cui non 
è arrivata che il contrarlo, 
il malcontento è vivissimo. 

C*è stato un guasto im­
previsto il 20 giugno scorso 
nella centrale di SaiUano è 
saltato all'aria un macchi­
nario e per poco due operai 
non ci lasciano la vita. Da 
allora, dall'acquedotto del Pe­
schiera. sono giunti in città 
mille litri al secondo in me­
no. Ed è cominciata la gran 
sete e i turni. Ma non è che 
prima la situazione fosse mi­
gliore e che gli utenti serviti 
dall'Acqua Marcia sguazzino 
in vasche colme. 

Ecco perché i cittadini, mal 
Sopportano anche questa in­
terruzione del flusso. Ora 
sembra che i tecnici del-
l'ACEA facciano tutto il pos­
sibile per terminar» al più 
presto il montaggio del mac­
chinario guasto. Squadre di 
operai lavorano giorno e not­
te. ininterrottamente, nel 
sotterraneo di Salisano. For­
se l'erogazione dell'acqua — 
dicono air ACEA — tornerà 
normale e tutti i turni ver­
ranno aboliti per Ferrago­
sto. Speriamo. 

A Regina Coeli 
Frank Frigenti 

Frank Frigenti, il celebre vice di Al Capone e di Frank Cop­
pola, è finito In galera, accusato di porto abusivo di coltello, 
tentata estorsione e minacce gravi. Il gangster, ormai me-
lanconicamente avviato sulla via del tramonto, ha preteso, 
con maniere brusche, dei danari da un noto giornalista, 
Giancarlo Fusco, che, servendosi delle sue informazioni, 
aveva scritto, tempo fa, dei servizi sulla malavita degli 
- anni ruggenti >. Giancarlo Fusco aveva già saldato Frank 
Frigenti ma il vice di Al Capone, ha continuato a chiedere 
soldi: l'altra sera, ai è presentato nel ristorante dove il gior­
nalista stava cenando e lo ha minacciato di guai grossi, s e 
non si fosse sbrigato a regolare i « debiti >. E' bastato il 
proprietario del locale, un uomo corpulento e deciso, a 
« calmare - il gangster in disarmo: poi la polizia ha pen­
sato al resto. (Nella foto, Frank Frigenti, quando era rico­
verato in ospedale per una grave malattia alla gola) 

Troppo alti i contributi 

Protestano 
i contadini 

N u m e r o s i s s i m e a s semblee d i col t ivatori dirett i s o n o 
s tate indet te nei Comuni del la provinc ia di Roma dal la 
Al leanza de i contadini per protes tare contro la pesante 
riscq&sione dei contributi 
previdenzial i e ass istenzial i 
per l 'anno in corso. Durante 
le assemblee I dirigenti del­
l'Alleanza contadini raccolgo­
no i ricorsi che i coltivatori 
hanno fatto contro l'operato 
della Bonomiana. Un manife­
sto inoltre; nel quale si de­
nuncia e si protesta contro 

l'incredibile decisione dell'as­
sociazione di Bonoml è stato 
affisso in tutti 1 comuni del­
la provincia. 

La consegna delle cartelle 
di pagamento ai destinatari 
ha suscitato ovunque una 

grande-indignazione che è sfo­
ciata subito in un primo ge­
sto di protesta. Scadeva ieri, 
infatti, il termine di paga­
mento per la prima rata, ma 
sono migliala i contadlr! che 
non hanno voluto far fronte 
a questo pesante onere. Al­
tra migliaia sono coloro. Inol­
tre. • che non hanno potuto 
pagare le cartelle. La situa­
zione nelle campagne è grave 
e i più colpiti sono i colti­
vatori diretti di piccoli fon­
di. per 1 quali l'aggravio dei 
contributi è molto forte. 

?v .•• • .* •..•• 
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Pierino Lepri, 33 anni, 
quando si è ; accasciato 
cominciato a piovere e 

stava trasportando della sabbia 
al suolo, morto - Aveva appena 
un boato aveva lacerato l'aria... 

La scarica mortale 
causata dal fulmine ? 

La folgore si è abbattuta su un traliccio, provocando un 
corto circuito in due cavi scoperti, vicino all'operaio 

F o l g o r a t o n e l c a n t i e r e . U n o p e r a i o , P i e r i n o L e p r i , 3 3 a n n i , è s t a t o u c c i s o 
d a u n a v i o l e n t a s c a r i c a e l e t t r i c a : s t a v a t r a s p o r t a n d o d e l l a s a b b i a q u a n d o s i 
è a c c a s c i a t o a l s u o l o , s e n z a u n g r i d o . L ' h a n n o s o c c o r s o d u e c o m p a g n i d i l a ­
v o r o , s c a r a v e n t a t i a t e r r a a n c h ' e s s i d a l l a s c a r i c a , e , i n s i e m e a g l i a l t r i o p e r a i , 
l 'hanno adagiato su un'auto di passaggio: è spirato durante il tragitto verso il San 
Giovanni . Gli uomini del la polizia, del l ' ispettorato del lavoro hanno indagato a 
lungo per accertare le cause della grave sc iagura: dapprima, h a n n o pensato e reso 
noto che P ier ino Lepri era morto perchè l ' impianto elettrico era asso lutamente mal­
tenuto e d u e cavi e lettr ic i 
scoperti a v e v a n o provocato 
un corto circuito che si era 
scaricato a terra e ; quindi 
grazie all 'acqua — aveva 
appena cominciato a pio­
vere — addosso a l lo sven­
turato operaio. Poi , dopo 
un nuovo sopral luogo, dopo 
altri accertamenti , h a n n o 
modificato parzialmente la 
versione: un fulmine si sareb­
be abbattuto su un traliccio 
dell'alta tensione, provocando 
una violentissima scarica in 
direzione del cantiere, molto 
vicino. La scarica a sua volta 
avrebbe provocato il corto 
circuito tra i due fili vicini e 
scoperti. ' Comunque, > rimane 
il fatto del cavi scoperti e. 
quindi, dell'esistenza di gravi 
responsabilità. 

La sciagura è avvenuta alle 
14.40 precise. Pierino Lepri 
lavorava da tempo con l'im­
presa di Delio Ilari e Dome­
nico De Vilis, che sta co­
struendo una serie di palaz­
zine in via Albona. a Villa 
dei Gordiani. 

Non viveva a Roma: abitava 
con la moglie e due figli a 
Sgurgola, un paese della Mar-
sica. La disoccupazione, la 
mancanza di • prospettive. Io 
avevano costretto a cercar la­
voro. come tanti altri, lonta­
no di casa. E la distanza non 
gli permetteva di fare su e 
giù: durante la settimana, si 
arrangiava, per dormire, nelle 
baracche dei cantieri. Solo, nei 
giorni di festa, tornava dal 
suoi. 
? Era un manovale, Pierino 
Lepri: ieri, era stato incarica­
to di trasportare con una car­
riola della sabbia sino all'im­
pastatrice. Alle 14.40, dunque, 
aveva appena finito di cari­
care e stava avviandosi: qual­
che attimo prima, il cielo si 
era oscurato ed aveva comin­
ciato a piovere. Minacciava, 
anzi, il temporale. •« Abbiamo 
sentito un tuono fortissimo — 
hanno raccontato ai poliziotti 
Giuseppe Michienzi e Gio­
vanni De Marco, che stavano 
lavorando un metro più in la, 
a caricare del brecciolino — 
un attimo, proprio un.attimo 
dopo, siamo stati scaraventati 
a terra — ci siamo rialzati su­
bito, ed abbiamo visto che 
Pierino non si tirava su... Non 
si lamentava nemmeno: siamo 
corsi e, subito, abbiamo capi­
to che stava morendo... 

Impegnati nel soccorrere 
Pierino Lepri, gli altri operai 
e i dirigenti del cantiere non 
hanno neanche pensato sul 
momento alle eventuali cause 
della sciagura: in molti anzi, 
hanno creduto ad un malore 
dello sventurato operaio. Poi, 
mezz'ora dopo, sono giunti gli 
agenti del commissariato e 
della Mobile, i funzionari del­
l'Ispettorato del lavoro e sono 
cominciate le indagini. L'ino* 
tesi del malore è crollata su­
bito: gli investigatori hanno 
notato che l'impianto elettri­
co del cantiere era in pessi­
me condizioni, che molti cavi 
erano scoperti e privi di iso­
lamento a cominciare dai due 
che andavano dal montacari­
chi all'impastatrice ed erano, 
appunto, accanto al Lepri. Co­
si. hanno pensato che i due 
fili si erano toccati ed erano 
entrati in corto circuito e che 
la successiva scarica era Anita 
sul terreno: l'acqua, le quat­
tro gocce di pioggia che era­
no cadute sino a quel momen­
to. l'avrebbe poi « condotta -
addosso al Lepri, uccidendolo. 
Giuseppe Michienzi e Gio­
vanni De Marco erano rima­
sti illesi solo per una fortu­
nata circostanza: : erano en-
trnn-'ii su un mucchio di brec­
cia. dove l'acqua non aveva 
fatto ancora pozzanghera. 

Tre o quattro ore più tar­
di. la versione è stata modifi­
cata. Il dott Pinto, dell'ispe-
forato del. lavoro, il mare­
sciallo Di Bella e un tecnico 
delle ferrovie avevano ap. re­
so, continuando le indagini 
altri particolari interessanti: 
soprattutto, che un fulmine si 
era scaricato, proprio alle ore 
14.40. su un traliccio della li­
nea ferroviaria Roma-Orte. 
che corre a pochi metri dal 
cantiere, provocando per 4 
minuti l'interruzione della 
corrente e una scarica di 20 
mila volts. che si è abbattuta 
sul cantiere facendo esplode­
re tutte e quattro le scatole 
di derivazione e in pratica 
tutto l'impianto elettrico e 
provocando la morte di Pieri­
no Lepri. 

il partito 
Manifestazioni 

NKTTUVO. ore 1$, ' comizio 
con Freddimi: V1COVAHO. ore 
19, comizio con B. Bracci-Toni; 
APPIO LATINO, ore 19.3S, as­
semblea; TinURTlNO il i , ore 
za, assemblea con Favelli; Tl-
BURTINA, ore 20, C. D. eoa 
Iavlcoll. 

Il cant iere del la sc iagura 

Confetti 
fiori e 

schiaffoni 
E* durato solo quattro | 

giorni il viaggio di nozit 
di Luigi .Alessandrini e I 
Giuliana Farina, e sono I 
stati quattro giorni di li­
ti furibonde, minacce e 
schiaffoni e che si sono 
conclusi in modo ancora I 
più insolito, i l piovane | 
marito, in/atti, giunto a 
Livorno e fermatosi di- I 
narui all'ospedale civile I 
ha brutalmente schiaffeg- i 
piato la sposina svinaen- I 
dola alla fine, iti malo mo­
do, fuori dell'auto. La 
donna era a terra quando 
l'uomo ha rimesso in moto . 
la iattura allontanandosi I 
a tutta velocità. I 

La sposetta, soccorsa da 
alcuni passanti che aveva-
no assistito alla scena, è 
stata accompagnata al I 
Pronto soccorso dell'ospc- I 
dalc dove è stata medica- • 
ta e invitata poi a fornire I 
alla polizia una completa 
narrazione dei fatti. E' ve- I 
nuta, così, fuori • tutta la ' 
storia di questo brevissi- • 
«io mafrJmoTifo. I 

I due giovani, ambedue 
romani, si erano sposati 
nella Capitale quattro 
giorni fa. Fiori, auguri e i 
confetti e poi la partenza \ 
in macchina per una lun­
ga luna di miele nelle Al- I 
pi francesi. Ma appena I 
soli i due hanno comin~ • 
ciato a litigare furiosa- \ 
mente. Tutti i 7natrtmonl 
hanno bisogno di rodag- I 
glo, e noto, e quindi di 
buona volontà. Ma sembra I 
che Luigi Alessandrini sia I 
un tipo nervoso e non di- . 
sposto ad essere contrad- I 
detto. Di qui i violenti II- ' 
tigi. j 

La situazione insoppor- I 
labile costringeva la spo- . 
slna a chiedere al marito I 
di tornare subito a Roma. * 
71 viaggio di ritorno s'in- • 
tcrrompeva però brusca- \ 
mente all'ospedle di Li­
vorno. La polizia sta ora I 
ricercando l'Alessandrini I 
che è stato denunciato. . 
Una volta che i due si I 
rincontreranno faranno la ' 
pace? Chissà. i 

Impressionante catena di sciagure 

Sei morti sulle strade 

nello spazio di poche ore 
Tra le vittime il maestro di ballo di Sophia Loren 

S e i p e r s o n e h a n n o p e r s o l a v i t a , i e r i , i n u n a t r a g i c a , t e r r i b i l e s e r i e d i i n c i ­
d e n t i s t r a d a l i : d u e p e r s o n e s o n o m o r t e s c h i a n t a n d o s i c o n u n a « F u l v i a « c o n ­
t r o u n a l b e r o s u l l a v i a d e l M a r e . U n al t r o g i o v a n e s i è s c o n t r a t o f r o n t a l m e n t e 
c o n l a s u a v e s p a c o n t r o u n a 500 , a l l a P a s s e g g i a t a A r c h e o l o g i c a , e i n f i n e s t a n o t t e , 
una 600 con quattro persone a bordo si è fracassata contro un pa lo della luce a 
viale Trastevere: d u e degl i occupanti s o n o morti dopo pochi minut i , a l l 'ospedale . 
Un altro aviere inf ine è morto in un inc idente all'aeroporto di Prat ica di Mar*. 
Enrico S a m m a r t i n o , un not iss imo ballerino, ed Aldo Giuseppe Ferrantes, un can­
tante, sono morti ieri, al­
l'alba. in un drammat ico 
inc idente s tradale : la < Ful­
v ia » del S a m m a r t i n o si è 
schiantata a forte ve loc i tà 
contro uno dei grossi al­
beri che cos tegg iano la v ia 
del Mare. Il cantante , 36 
anni . Circonval laz ione Gia­
nico lense 47, è spirato sul ­
l'auto che lo stava traspor­
tando all'ospedale: il balle­
rino tre ore dopo il ricovero. 
Enrico Sammartino. via del­
l'Acquedotto Alessandrino 101. 
aveva 39 anni e. dietro le 
sue spalle, una serie di suc­
cessi e di affermazioni. Era 
stato primo ballerino del 
Teatro dell'Opera e della 
Scala e. successivamente. 
era passato alia rivista. A-
veva lavorato con Totò, 
Macario e Nino Taranto: 
aveva insegnato danza a 
Sophia Loren. quando la bel­
lissima attrice - era anco­
ra agli inizi della carriera. 
Recentemente , era stato 
anzi richiamato dalla Loren. 
per una serie di altre lezioni. 

Spaventosa sciagura, sta­
notte, poco prima della 2. a 
viale Trastevere: una 600. a 
cento all'ora, si è schiantata 
contro un palo di ferro della 
luce, all'altezza di via Tra-
versari. La parte destra della 
macchina si è completamente 
fracassata e 1 due giovani. 
Rocco Bonifacio. 38 anni, via 
Monte delle Capre e Vincen­
zo Mastrata. 32 anni, via di 
Genereosa. che viaggiavano 
appunto su quella parte del­
l'utilitaria sono morti pochi 
minuti dopo il ricovero al 
San Camillo. 

Altra sciagura, questa not­
te. alla Passeggiata Archeo-
lozica. Un giovane di 24 an­
ni. Bruno Panci. via Ariano 
Irpino. si è scontrato frontal­
mente, in sella alia sua - ve­
spa ». contro una - 5 0 0 - con­
dotta dal cancelliere D'Anen-
zo che procedeva in senso 
contrario. Lo scooterista è 
stato prontamente soccorso e 
trasportato al San Giovanni, 
dove è spirato 

Knrlco sammartino balla con Sophia Loren; l'attrice era 
agli iniil della sua carriera 

Bomba carta esplode 
in via Acaia: panico 

Una bomba cari A è euploia stanotte in via Acaia. noi prenci di 
San Giovanni, produccndo un piccolo squarcio noi suolo e man­
dando in frantumi un vetro di una 1100. di proprietà di Maria Ma-
strorosato. parcheggiata nel pressi. Lo scoppio, avvenuto poco 
dopo la mezzanotte, ha svegliato gran pane degli abitanti della 
zona che. allarmati, si sono precipitati per strada. Sul posto sono 
Intervenuti gli agenti del commissariato Porta San Giovanni, che 
si trova a pochi metri dal luogo dell'esplosione, e quelli della 
Mobile. Secondo la testimonianza di due giovani che transitavano 
nel pressi, l'ordigno sarebbe stato lanciato da uno del palaaat cir­
costanti. • ^ 
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